
Statuto Consulta dei Giovani 

 

 
Norme istitutive e attribuzioni 

 
Art.1 

Istituzione  

 

1 Il Comune di Padenghe sul Garda con il seguente Statuto istituisce la Consulta Comunale 
dei Giovani quale organismo di rappresentanza permanente dei giovani con compiti 
propositivi e consultivi sulla condizione giovanile. 

2 La Consulta assicura, secondo i principi del pluralismo e della trasparenza, la partecipazione 
dei rappresentante di gruppi, aggregazioni, associazioni e delle altre organizzazioni giovanili 
individuate a norma dell’art.3 Comma 2, nonché dei singoli giovani che vogliano farne 
parte. 

 
 

Art.2 

Finalità  

 

1 La Consulta ha lo scopo di sviluppare e ampliare i canali di comunicazione tra i giovani e le 
istituzioni, riconoscendo l’importanza della realtà giovanile, stimolandone la partecipazione 
e costituendone uno strumento di conoscenza 

2 La Consulta promuove: 
• i progetti, le ricerche, gli incontri, ed i dibattiti pubblici sui temi attinenti la condizione 

giovanile 
• le iniziative, le manifestazioni, gli eventi di carattere culturale, sportivo, ricreativo, nonché 

le ricerche ed i monitoraggi relativi al mondo giovanile 
• le attività di volontariato giovanile e di cittadinanza attiva 
 
3 La Consulta propone : 
• alla Giunta Comunale e al Consiglio Comunale i progetti e le iniziative volte a prevenire ed 

a recuperare i fenomeni di disagio giovanile 
• alla Giunta Comunale, in fase di stesura del Bilancio, interventi mirati per i giovani 
 
4 La Consulta dispone di un proprio budget economico annuale stabilito dalla Giunta 

Comunale, sulla base dei progetti da realizzare e del bilancio disponibile. Tale budget 
consentirà alla Consulta di godere di autonomia economica nell’organizzazione delle attività 
da essa svolte. Spetterà tuttavia alla Giunta Comunale l’approvazione delle attività proposte 
dalla Consulta. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Composizione della Consulta 

 
Art.3  

Assemblea della Consulta 

 

1 Fanno parte dell’Assemblea della Consulta i giovani residenti di età compresa tra i 13 ed i 
27 anni residenti nel comune di Padenghe sul Garda. 

2 Compongono l’Assemblea della Consulta i giovani che presentino, anche nel corso del 
mandato della Consulta, la propria autocandidatura presso la Segreteria Comunale. I giovani 
autocandidati devono rispettare i requisiti di età previsti dal comma 1 del presente articolo 
del suddetto Statuto e restano in carica fino alla scadenza del mandato del Consiglio 
Comunale, anche se nel corso del mandato abbiano superato il ventisettesimo anno di età. 

 
3 Le candidature di cui alla lettera l, Comma 2 del presente articolo sono valutate dal 

Presidente della Consulta o in caso di sua assenza dal Sindaco e sottoposte all’ Assemblea, 
in occasione della prima seduta successiva che le approva a maggioranza dei presenti. Il 
Presidente, immediatamente dopo il voto di approvazione assembleare, provvede a 
trasmettere i nominativi al Sindaco per la nomina effettiva. Nel caso in cui l’Assemblea non 
fosse ancora formata tale approvazione spetterà al Sindaco, che determinerà il numero 
massimo dei candidati eleggibili. Nel corso di ciascun anno del mandato della Consulta, 
l’Assemblea, tramite votazione a maggioranza può regolare il numero dei nuovi accessi in 
modo da consentire il corretto svolgimento dei lavori della Consulta. In caso di parità il voto 
del Presidente vale doppio. 

 
 
 
 
                                                                            Art. 4 

Il Presidente 

 

1 Il Presidente della Consulta coordina di diritto i lavori della Consulta dei Giovani. 
2 Il Presidente fissa l’ordine del giorno e convoca l’Assemblea con lettera all’indirizzo dei 

membri o con altri mezzi idonei di comunicazione elettronica quali sms o e-mail. 
3 Il Presidente deve convocare l’Assemblea ai sensi dell’art.8 dello Statuto 
4 Il Presidente può invitare alle riunioni dell’Assemblea uditori ed esperti al fine di contribuire 

ai lavori della Consulta. 
5 Dal momento dell’insediamento della Consulta fino alla nomina del Presidente della 

Consulta, la carica di Presidente viene esercitata dall’Assessore alle Politiche giovanili o al 
Consigliere incaricato in materia. 

6 Il Presidente è eletto in occasione della prima seduta e ordinariamente ogni anno 
dall’Assemblea all’interno dei suoi membri a scrutinio segreto. 

7 Il Presidente è formalmente costretto a rassegnare le proprie dimissioni qualora fosse 
presentata una mozione di sfiducia, proposta per iscritto da un numero di membri pari ad 1/3 
e votata a maggioranza. 

8 In caso di dimissioni del Presidente, la carica verrà temporaneamente esercitata sino alle 
successive elezioni dall’Assessore alle Politiche Giovanili o dal Consigliere delegato in 
materia.  

 
 
 
 



 
Art. 5 

 
Il Vice Presidente 

 

1 Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di momentanea impossibilità nello 
svolgere il proprio incarico, godendo in tale circostanza di tutte le prerogative attribuite alla 
presidenza. 

2 Il Vice Presidente è eletto in occasione della votazione atta a scegliere il Presidente seppur 
attraverso un’elezione a scrutinio segreto distinta dalla precedente. 

3 La cessazione della carica di Presidente , per qualsiasi motivazione, comporta la decadenza 
della carica anche del Vice Presidente. 

 

 

 

Art. 6 

 

Il Segretario 

 

1 Il Segretario, nominato tra i membri dell’Assemblea dal Presidente della Consulta , ha 
l’incarico di verbalizzare le sedute dell’Assemblea. Qualora nessuno accetti tale incarico , il 
verbale verrà redatto a turno dai membri dell’Assemblea su incarico del Presidente. 

 
 

 
Funzionamento  

 
Art.7 

Doveri dei componenti dell’Assemblea 

 

1 I componenti dell’Assemblea : 
• hanno il dovere di partecipare alle riunioni della Consulta  di cui fanno parte 
• qualora per sopravvenuti impegni non siano più in grado di garantire la loro presenza con 

una certa continuità , sono tenuti ad informare il Presidente , che inizia la procedura per la 
loro sostituzione 

• in ogni caso , ove non si presentino , senza giustificato motivo , a più di 3 riunioni 
consecutive dell’Assemblea decadono dalla Consulta e vengono sostituiti con le modalità 
previste dall’art.3. Non è ammessa delega in caso di assenza. 

 
 

Art. 8 

Funzioni dell’Assemblea 

 

1 L’Assemblea provvede all’elezione del Presidente della Consulta ai sensi dell’art.4 , Comma 
6 del suddetto Statuto. 

2 Con voto favorevole di 1/3 dei membri dell’Assemblea possono essere proposti argomenti 
da inserire all’ordine del giorno della riunione successiva. 

3 L’Assemblea pur non avendo potere deliberante ma consultivo , delinea una serie di 
proposte da presentare all’amministrazione comunale , la quale si riserverà il diritto di 
approvarle o meno. 

 



 
 

Art.9 

Riunioni  

 

1 L’Assemblea si riunisce , in seduta ordinaria , non meno di 4 volte l’anno, ed in via 
straordinaria ogni qualvolta se ne rilevi la necessità. 

2 La convocazione della Consulta viene fatta dal Presidente della stessa. Nel caso della prima 
seduta , in occasione della quale si elegge il Presidente , il Compito della convocazione 
spetta al Sindaco o all’Assessore delegato alle politiche giovanili o al Consigliere incaricato 
in materia. 

3 Possono altresì richiedere la convocazione della Consulta , la Giunta Comunale o almeno 
1/3 dei componenti della Consulta. 

4 La seduta per essere valida necessita della presenza di 1/3 dei membri dell’Assemblea. 
5 Il Sindaco, l’Assessore delegato o il Consigliere incaricato in materia, e il Presidente del 

Consiglio possono intervenire alle riunioni. 
 
 

Art.10 

Insediamento e durata in carica 

 

1 L’Assemblea della Consulta è insediata dal Sindaco , all’inizio di ogni legislatura e dura in 
carica fino all’insediamento della nuova Consulta.  

 
Art.11 

Sede 

 

1 La Consulta ha sede presso l’ufficio dei Servizi sociali del Comune di Padenghe sul Garda. 
È tuttavia diritto dell’Assemblea , attraverso comunicazione scritta, effettuata dal Presidente 
e indirizzata al Sindaco , scegliere una sede alternativa per le proprie riunioni. 

2 Per le sue attività la Consulta si avvale delle strutture e del personale messo a disposizione 
dell’Amministrazione Comunale 

 
 
 


